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«Sto bene. Diomi ha aiutato.
Me li sono trovati di fronte e ho
parlato con loro. Poi hanno pun-
tato le armi sparandomi alle
gambe. Mi hanno pure picchia-
to colpendomi in testa, ma li
perdono dal profondo del cuo-
re». La voce di Christian Carlas-
sare, che parla in inglese, arriva
sofferente, ma chiara, ai micro-
foni di radio Eye, un’emittente
del Sud Sudan. Il missionario
italiano, veterano del Paese più
giovane dell’Africa, indipenden-
te dal 2011, era stato gambizza-
to poche ore prima. «Potevano
ammazzarlo, ma si è trattato di
un avvertimento, un messaggio
ancora da decifrare. Forse non
vogliono un vescovo bianco op-
pure unmissionario che ha lavo-
rato a lungo con un’altra etnia»,
spiega padre Daniele Moschet-
ti, ex provinciale dei combonia-
ni per il Sud Sudan.
Carlassare è stato nominato

vescovo della diocesi di Rum-
bek l’8 marzo da papa France-
sco e la sua consacrazione è pre-
vista il 23 maggio. «La scorsa
notte (domenica, nda), attorno
a mezzanotte e mezza, alcune
persone hanno bussato violente-
mente alla porta. Poi l’hanno
aperta a forza», racconta alla ra-
dio la vittima. Gli aggressori era-

no almeno due e hanno sparato
tre colpi a bruciapelo sotto il gi-
nocchio, probabilmente di kala-
shnikov. «Ho le gambe ferite,
ma le ossa non sono state colpi-
te - racconta Carlassare -. In
ospedale hanno fermato l’emor-
ragia. Sono fiducioso». Per l’at-
tentato la polizia sudsudanese
ha arrestato 24 persone.
Il più giovane vescovo della

Chiesa non si è perso d’animo:
«La popolazione soffre molto
più di me. Perdono chi mi ha
colpito. La mia solidarietà va a
chi è stato ferito oppure ucciso
a Rumbek. Ringrazio Dio per
permettermi di svolgere la mis-
sione». Padre Andrea Osman,
che vive vicino al vescovo, ha

raccontato: «L’ho sentito grida-
re e poi gli spari. Quando mi
hanno visto hanno intimato di
andarmene. Uno di loro ha spa-
rato due proiettili, che si sono
conficcati nella sedia alle mie
spalle». I primi a soccorrerlo so-
no stati i medici italiani del
Cuamm ospitati nel compound
accanto al luogo dell’agguato.
Enzo Pisani ha raccontato a Ni-
grizia, mensile dei missionari
combioniani come Carlassare,

che il vescovo «sanguinava note-
volmente. Non è stato facile tro-
vare il sangue perché il suo grup-
po èH negativo. La provvidenza
ci ha aiutato e un volontario del
Cuamm, con gruppo O negati-
vo, gli ha donato il suo». Il vesco-
vo è stato portato in aereo a Ju-
ba, la capitale del Sud Sudan, e
poi in Kenya, a Nairobi. «Ci ha
chiamato questa mattina (lune-
dì, nda) alle sette e ci ha detto
che lo avevano colpito, che ave-
vano sparato al chiavistello del-
la porta con i fucili e poi alle
gambe», raccontaMarcellina Le-
der, la mamma del giovane ve-
scovo, dalla loro casa di Piovene
Rocchette, in provincia di Vicen-
za. «Siamo frastornati. Gli è an-

data bene. Voleva tranquillizzar-
ci: “Non vi preoccupate,mi han-
no fatto una trasfusione di san-
gue”».
Carlassare è missionario nel

Sud Sudan da 16 anni. A lungo è
statomissionario aMalakal, nel-
la regione dell’Alto Nilo, inmez-
zo ai nuer, un gruppo etnico in
atavica lotta contro i dinka della
sua nuova diocesi. Un vescovo
che aveva vissuto con i «nemi-
ci» tribali imparando addirittu-
ra la lingua forse non andava a
genio. «Si tratta di un avverti-
mento chiaro e di un’intimida-
zione per padre Christian – ha
dichiarato a Nigrizia una fonte
ben informata –. Il messaggio
che hanno voluto trasmettere è
che non deve essere consacrato
vescovo il prossimo 23 maggio,
giorno di Pentecoste». Gran par-
te della popolazione ha accolto
Carlassare con gioia, ma nel
Sud Sudan aleggia ancora lo
spettro della sanguinosa guerra
civile. Il Paese è parcellizzato
dai signori della guerra, che han-
no mantenuto le loro milizie e
gli appetiti sulle ricchezze come
il petrolio. «Se non riusciranno
a formare un solo esercito - spie-
ga Moschetti - si tornerà a una
sanguinosa guerra tribale per il
controllo delle risorse».
(ha collaborato Serenella Bet-

tin)

L’AGGUATO IN SUD SUDAN

Il missionario gambizzato
«Paura, ma li perdono»
La pista delle faide tribali
Christian Carlassare, 43 anni, picchiato e ferito
Diventerà vescovo: «Non vogliono un bianco»

UN ATTACCO ALLA CHIESA
Christian Carlassare, 43 anni, nel suo letto di

ospedale dopo l’attentato di cui è stato vittima a
Rumbek, nel Sud Sudan. Carlassare, che da poco è
stato ordinato vescovo della diocesi africana (il più

giovane al mondo) è stato colpito alle gambe da
alcuni colpi di arma da fuoco sparatigli all’ingresso

della sua abitazione. Evidente l’intenzione degli
attentatori di non ucciderlo ma di spaventarlo

GRUPPI IN CONFLITTO

Il comboniano ha vissuto
coi «nuer», rivali dei «dinka»
della sua nuova diocesi
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La Procura di Siena ha
chiesto l’archiviazione del
procedimento nei confronti
di Marco Ciacci, l’autista del
tir contro il quale Alex Zanar-
di andò a sbattere violente-
mente mentre stava parteci-
pando a una gara il 19 giugno
del 2020 sulla strada provin-
ciale di Pienza. Il pm non ha
ravvisato alcun nesso causa-
le tra la condotta di Ciacci e
l’incidente. «Secondo quan-
to risulta dalle indagini - scri-
ve la Procura - l’autista del tir
viaggiava a una velocità mo-
derata e comunque ampia-
mente al di sotto del limite di
velocità previsto su quel trat-
to di strada, e reagiva pronta-
mente alla vista del ciclista
mettendo in atto una mano-
vra di emergenza (sterzando
verso il margine destro della
carreggiata) per allontanarsi
dalla linea di mezzeria e cer-
care di evitare l’impatto con
l’handbike condotta da Za-
nardi, impatto che sfortuna-
tamente si verificava intera-
mente all’interno della cor-
sia di pertinenza dell’autoar-
ticolato». Ora il gip dovrà de-
cidere se accogliere la richie-
sta di archiviazione o rinvia-
re a giudizio l’autista indaga-
to per lesioni colpose gravissi-
me. La famiglia Zanardi ha
depositato opposizione all’ar-
chiviazione. La perizia con-
dotta dal consulente di parte,
infatti, attribuisce «una effica-
cia causale alla condotta del
conducente dell’automezzo,
sostenendo che il parziale su-
peramento della linea dimez-
zeria abbia determinato la
manovra di sterzo a destra
dello Zanardi, da cui conse-
guiva la perdita di controllo
del mezzo».

L’INCHIESTA

Zanardi, il pm:
«Archiviazione
per l’autista»
No dei familiari
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